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drebhe all'arcivescovado di Napoli @ venerare il santo, e st da spigolistio vi
ando, mat dal di prima, sotto spezi¢ d’aver saputo d’essere assalito, ordind
sua genty ¢ lanotte spinse due hatlaglioni con uno Spangaro per S. Tam-
mare alla Foresta, ch'e a ostro della. piazza, infercettando la’ via &’ Aversa,
con ordine s"avanzasse al malting sopra Gapua. Altra colonna col La Masa
volse a 8. Angelos il reslo- col Rustow ¢ 1 cannohi trovali 4d Aviano, lering
al centro, per operare al malline; mentre che contempordnei eran dispo-
stLsimili assalintenti |

Prm; parlo di' Capua. Sull alba il Rustow o 1o Spangaro da S. Matid ¢
dalla Fovesta s'avanzarono sleuri, come a parata. Lo Spangaro incanlrati i

qui*‘-;tl_rgzgi? comineio lo seliioppetlio 3 ma alla prima. respintb; ripard ferilo
HEL vicino hosco di Carditello. Poco dopo'il Rustow con molte migliaid urta

ne’ posti avanzatis i (fllﬂjli combatiendo recedono sin sotto olf spalti ¢ nelle
Vg cnfgerte:-]ﬂgh per lesirade'di S. Maria¢ S, Tammaro, aseoso (b’ pioppd
lalerali arriva alicampo ; vi posta due cannoni, e stimando qitella lora
promessa. dal Profela, si Jancia sollo quasi a’ hastioni, sperando entrar
GeNLro. insieme co’ regl. Ma cominciaho le canmonale a scaglia, primi

dal forle Sperone, poi dagli altri-Olivares, Conte Aragona, Caslellitecio ¢
S: i}mﬂl‘lﬂi che spaventino gli assalitori.” Cadono a cenlinaia , fuggono
tuttis ?h; s’asqondq-nella stazione o ne' vagoni, chi (ietro S. Lazzaro, chi
-ncs’ circostanti casini, chi ne’ fossi 3 1 piltin carestia' di dascondiglivivols

a 8! Maria. Ma'i primi posti regi riescendo 2 vie coperte, rzali da
qualtro cqmp_ugu]i)o del'pﬂ* di'linca ¢ e e, copetle, aflo
cannoni rigat e une da- sei, condolti dal generale Rossaroll’e dal tenen-
i@?ﬁ}lﬂfme]‘ 0 Negri, dan:loro addosso s ricaceiahli dagli-asili, 1i sloccheg-
?éril:ﬁg{‘gznge;ﬁﬁgulilano { lgll* la- do’ Uappuaceini, Dopo tre ore co’ Viva al re

. 1RACIT0 3 e furono messe'di dia avanzata: gualilo coinid-
gnic doll’ § -_cacciata ° N0 messe di guardia avmmatg quatiro wmpl
f 1'\".8 Maria: fu wn- terrore. 1 faziosi plauditori di straniéri, a vederli
N581Ne, credetiero enlrassero i regi, ¢ allibirono sapendo aver’ meritato
Lﬂﬁ‘.ﬂ:h{‘-ﬁ;p 3 Ferb_ altri sunisce o’ garibaldini a levar barricate, altri fa fa-
& 9, ¢ piglia vie strane, ulfvi: alza handiere bianthe alle finestie. 11 Ku-
SWOW racconta di*pareceliic de’ sugl {uggili- a Caserle; pridandd: ¢ salv!

CIE puoy ¢ tulta Caserta, spuventarono. Vi perdettero cent vomitil.
IV It HArono. ¥i perdettero :quatirocent’ wonitil.
Tra’ prigionieri mor dalle ' férile a'(}u{}uu'fuu Pu p‘i'*dr%cer'ité'si’ coloinelloy

volasionre, i igata cacedatori dells Alpi; un' maggiore Montesi, il 1
di 150 svi::?;z 0220 palermilano, e pitt'che decimatd restd una compagnia
coli parmer o al soldo dellh woluzione. Ferito it un maggiore Pic-

T 1se s el Rustow perduto il'cavalld nelld fuga campd ‘a stento

DPD*Ig-i’:g?;}yi}_n{i;‘accu]suvq pe” campi moltissime armi e arnesi gittalis Del
' voeek crite th capilano d’Avrrizo, un tenente Tieri, venti' soldab, ¢

Cchilo generale Rossaroll, Tw d4l riliro vento volonlario; dimandalo
0 in lempo di ghertd, » AL

Eurc‘l_lﬁ',- ispose: « I1 soldato non & mai al riti;
I Primo colpo usei fuori, o lorno eon franta la clavicola destra. [1 re pro-
msgculm a I,]enentu 'runeruhf, ¢ il Negri a colonnello. i
N colonna di séimil'udmini pirocedova 5 8. Mayia. 1 ' la
0una di seimi a4 8, Maria, inconlanenie
Pighava; perd garibaldini dubilando ’

S ne, a mosirar d’esser forti , nel po:
]]llulll‘-‘.nﬁl.'} } ] 'l » iy : ‘.' 3 r - ._ | . ' . ,‘ ’ -y L ] - N, P - 1 ', ) R [ o
resp 3610 all'ore quatire rinssalivony i pustl regi o sforzaronli; md altres)

inti dalla piazzy e insecwit] 10

adne s i _]]1:}24;1. 2 Inseguit] rifagp)

0 - IRiglonderi, Dei reai fu fopito Pal

i HESLo prefudin di pie

USBITOn0 e . A . r 2B -
B Per monll ¢ campi, a pié e in Carrozza, giltamlo le porpurce tu-

rong, lasuiando oltre 1 morti’ tren-

a Gradillo, a Triflisco, a Roecaromana e a Caiazzo.

due squadroni dr’ cavalli, col. dug

" tilo Valfiere De Tommaso e qualche soldalo.
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niche, sino a Napoli. Dimandavano i passaporti, ¢ fur seicento in due gior-

hi, i pill garzoncelli. Molti chiedevano impieghi civili, e n’avevano inquel-

la cuccagna. |
§- 8. A Gradillo e a Triflisco,

Menlre speravano Capua per sorpresa, i tenere i1 regi impaceiali, assali-
vanli nelle alire parti. La brigata Sacehi sull'alba lentava guadare a Gra-

dillo, Ii Vecchione col 149 cacciatori vi teneva A’ avant] al real bosco po-

slata Ja 1 compagnia, che hravamente si sostenne. I1 Sacehi pose 1n luogo

allo artiglierie con un Ernesto Ferrara nostro disertore, che puntelle con-

2 promoziong a capitano. I caceiatori regi presto afforzati furono da quat-

stelle sw’vigini campi ad aspettare il nemico ove guadasse il

mortl, e ira ventisei feriti, un capitano Fiore, _ . o
;tro conflitto fu avanti i molini di Triflisco, oviera il maggiore- Lorico
enelli col 15° cacciatori. Corsevi allrest il generale Barbalonga da Vitu-
iclo col 2° caceiatori e sei cannoniy e poi il Colonna, comandante la divi-

Sione, col 4° caceiatori , ¢he die’'lo scambio o’precedenti. Anche 1 sloggia- -

i da opni handa, i nemici, parecchi drappelli passando a nuolo 1t finme,
[erseguitaronti sull’alira sponda; fecero 96 -prigionieri con un uffiziale,
1¢ cannoni inchiodarono, due rovesciarono o fiume, ¢ allre arme ¢ han-
IE'e menarono a Capua. I prigionieri si sunpersercrﬂ
Cugedi in tasca, | -
§. 9, A Roccaromana,

Lo Gsudaly, ito com’ho detlo nel distretto di Piedimonte, raggranel-

L]

ali ne'dintorni po'di faziosi, corse quel matlino stesso sopra Roccaro-

nmnu.ul”e}'n un maggiore Angellolti con dodici ulliziali ¢ 276soldaty,avanzt .

el 13° g linca, ¢ carabinieri de’shandali d’Ariano. I posti avanzali, veg-
Sedo sull’ ore digei scendere il nemico da vicina montagna, diero il se-
810, ¢ soslennero alauan!o I'urto, sinch® sopraffatii inaietreggiarono al
Umpaenis allora (utl] in ordine aperto sostennero il fuoco. Atutavali la
l'ﬂllulnziuue, che carpate armo d’ogni sorla, da campanili ¢ da case tracva

fﬁ;gli Siranierl. Nondimeno I Angellolti, vista sproporzionata la pugna, man-

¥ U soecorsy n Piotramelara vicino, ov'era ik colonnello Leopoldo Ke:
'8 comandante le frazioni unile del 2°, 44° ¢ 13° di linea; il quale disse

Uover pugeday st, & si scomodd; perlocehd PAngellotli, prima replicd per

fu%liu uiliziale 1 inchioslay poi vandd esso; né Egvrehlm nien t(f_mtcnuctl%, ;ﬁ :
;ulﬂll on- avessero con alte grida chieslo d’accorrere. Pug}}:} [alm ) jina.
i ‘:lllugiy& dol 4° di linca, poi le compagnie cacciatori del 2 ’l a'urece-
lepg: PB10L De Franceseo con 480 uomini; e giunse in 1:1113}0 lcd!flil al,)sunh
i lfl cran per piegare, Uniti da (re bande assalirono i gan }:11. i suor
ntmb‘ul‘ﬂ, gridando Viva il res ¢ con le baionetie cacelaronli sin SOLLO 1

) . | : : e v
1"“"“’ S Maria di Caslello, dove Palliere Dioguavdi del 43° lor tolse la

lmlheru. I' vinli dispersi cerearono scampo alla Slliifﬂf}.ﬂtiﬂi mﬂi _hi&l?fg‘g:
i 12 uomini e donne, con rusticane arme, fJ&\*-‘iHU_ lngt *-'-[-f“:‘-'mﬂ '3"*#,0]].1
i + fuei liheratori; Ne morivono ollanta, sessanlre res 1110‘!;1_0 prigioni,
"eslo qua o 1y passando il fiume a nuote pole riguadagnare Pledimonte,
Vou. 17, " 9%

10 1 compagni d’arme; onde merild per fal vergogna, non riuscita a nulla,

10 compagnic dell’S” caceiatord, ¢ da quatiro obici; e piit il tenente colon- -
tello Zallera da Formicola col resto del 14° di linea e ven‘ticinc{uc dragoni -
jume, che
lon Posb. Anzi alquanti cacciatori guadaronlo essi, a perseguilarli in quel- -
le fratle, ¢ vi fecero venti prigionieri con un uffiziale. I regi v' ebbero due

pii1 soldati sardi _cni -
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